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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 580/2010 DEL CONSIGLIO

del 29 giugno 2010

che modifica il regolamento (CE) n. 452/2007 che istituisce un dazio antidumping definitivo sulle 
importazioni di assi da stiro originarie, tra l’altro, dell’Ucraina

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto il regolamento (CE) n. 1225/2009 del Consiglio, del 
30 novembre 2009, relativo alla difesa contro le importazioni 
oggetto di dumping da parte di paesi non membri della Comu­
nità europea (1) («il regolamento di base»), in particolare 
l’articolo 11, paragrafo 3,

vista la proposta presentata dalla Commissione previa consulta­
zione del comitato consultivo,

considerando quanto segue:

1. PROCEDURA

1.1. Misure in vigore

(1) Con il regolamento (CE) n. 452/2007 (2) («il regolamento 
originario»), il Consiglio ha istituito un dazio antidum­
ping definitivo ad valorem del 9,9 % sulle importazioni 
di assi da stiro originarie, tra l’altro, dell’Ucraina.

1.2. Richiesta di riesame

(2) Nell’agosto 2008 la Commissione ha ricevuto una do­
manda di riesame intermedio parziale a norma 
dell’articolo 11, paragrafo 3, del regolamento di base 
(«il riesame intermedio»). La domanda, completata nel 
dicembre 2008 e limitata all’esame del dumping, è stata 
presentata da un produttore esportatore dell’Ucraina, Eu­
rogold Industries Ltd («il richiedente» o «EGI»). Il richie­
dente ha collaborato all’inchiesta che ha condotto alle 
constatazioni e alle conclusioni contenute nel regola­
mento originario («inchiesta originaria»). Il dazio anti­
dumping applicabile al richiedente, che è il solo produt­
tore esportatore noto del prodotto in esame in Ucraina, è 
del 9,9 %.

(3) Il richiedente ha sostenuto nella sua domanda che le 
circostanze alla base delle misure istituite sono mutate 
e che il mutamento intervenuto è di natura permanente. 
Il richiedente ha fornito prove a prima vista sufficienti del 
fatto che non è più necessario applicare la misura al 
livello attuale per compensare il dumping.

1.3. Apertura di un riesame

(4) Avendo stabilito, sentito il comitato consultivo, che esi­
stevano elementi di prova sufficienti per l’apertura di un 
riesame intermedio, la Commissione ha deciso di aprire 
un riesame intermedio parziale ai sensi dell’articolo 11, 
paragrafo 3, del regolamento di base, limitato all’esame 
del dumping per quanto riguarda EGI. Il 9 aprile 2009 la 
Commissione ha pubblicato un avviso di apertura nella
Gazzetta ufficiale dell’Unione europea (3) e ha aperto un’in­
chiesta.

1.4. Prodotto in esame e prodotto simile

(5) Il prodotto oggetto del riesame intermedio è lo stesso 
dell’inchiesta originaria, ossia assi da stiro con o senza 
supporto, dotate o meno di piano aspirante, riscaldante 
e/o soffiante, comprendenti un braccio per stirare le ma­
niche, e i componenti essenziali, vale a dire le gambe, il 
piano ed il portaferro, originari dell’Ucraina, che attual­
mente rientrano nei codici NC ex 3924 90 00, 
ex 4421 90 98, ex 7323 93 90, ex 7323 99 91, 
ex 7323 99 99, ex 8516 79 70, ex 8516 90 00.

(6) Il prodotto fabbricato e venduto in Ucraina e quello 
esportato nell’Unione hanno le stesse caratteristiche fisi­
che e chimiche e gli stessi usi, e sono pertanto conside­
rati prodotti simili ai sensi dell’articolo 1, paragrafo 4, del 
regolamento di base.

1.5. Parti interessate

(7) La Commissione ha informato ufficialmente dell’apertura 
del riesame intermedio l’industria dell’Unione, il richie­
dente e le autorità del paese esportatore. Le parti interes­
sate hanno avuto la possibilità di comunicare le proprie 
osservazioni per iscritto e di chiedere un’audizione.

(8) La Commissione ha inviato un questionario al richiedente 
e ha ricevuto una risposta entro il termine stabilito. Essa 
ha raccolto e verificato tutte le informazioni ritenute 
necessarie ai fini della determinazione del dumping ed 
ha effettuato una visita di verifica nella sede della società 
richiedente:

— Eurogold Industries Ltd, Zhitomir, Ucraina

— e della società collegata Eurogold Service Zumbühl & 
Co., Zug, Svizzera («EGS»).

(1) GU L 343 del 22.12.2009, pag. 51.
(2) GU L 109 del 26.4.2007, pag. 12. (3) GU C 85 del 9.4.2009, pag. 28.

 


